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AMBIENTE | Ultimatum di Vendola: «Entro il 31 dicembre bisognerà decidere sul dopo»

Giorni contati ad Altamura
per la discarica dei rifiuti

lA LTA M U R A .La discarica di Altamura è
avviata al termine. E’ quanto ha sostenuto il
presidente della Regione, Nichi Vendola,
partecipando alla festa provinciale di Ri-
fondazione comunista ad Altamura. Ven-
dola ha annunciato per i prossimi giorni
l’avvio dei cantieri al nuovo sito di bacino, a
Spinazzola, località «Grottelline». Si pone
così l’esigenza di decidere quel che avverrà
dopo il 31 dicembre, data ultimativa del sito
per rifiuti solidi urbani di Altamura che non
potrà essere rispettata.

«La chiusura di una di-
scarica che ho considera-
to un simbolo negativo del
ciclo dei rifiuti in Puglia è
legata alla realizzazione
dei nuovi impianti a Grot-
telline, il cui cantiere par-
tirà nei prossimi giorni»,
ha detto Vendola. Un de-
creto di Vendola, fatto con
poteri commissariali, fis-
sava al 31 dicembre pros-
simo la data terminale per
la discarica di Altamura.
«Il cantiere rende visibile
e comprensibile che ci av-
viciniamo a quella benedetta data in cui si
potrà mettere in regola il ciclo dei rifiuti in
questo territorio - ha detto ancora il pre-
sidente della Regione -. Ci vogliono dai 9 agli
11 mesi per completare gli impianti: la co-
munità di Altamura dovrà decidere per i sei
mesi residui». Vale a dire «se sopportare,
vedendo crescere gli impianti a Spinazzola,

il peso di questa realtà o se, invece, pre-
ferisce conferire i propri rifiuti in altri ter-
ritori e in altri impianti, però con un ag-
gravio delle tariffe». La discarica di Alta-
mura è stata definita da Vendola una Punta
Perotti del ciclo dei rifiuti.

Le dichiarazioni di Vendola arrivano in
giorni in cui si rincorrono gli appelli. Anche
il presidente del Consiglio regionale, Pietro
Pe pe, ha chiesto a Vendola di fare di tutto
per evitare una «situazione di emergenza

oggettiva, generando ma-
lumore e proteste da parte
dei cittadini di Altamu-
ra». Cosa accadrà dopo il
31 dicembre dal momento
che l’impianto di selezio-
ne, biostabilizzazione, di-
scarica di servizio a Spi-
nazzola non sarà pronto?
Secondo il sindaco di Al-
tamura Mario Stacca
«per l’amministrazione
comunale resta assoluta-
mente prioritaria la chiu-
sura della discarica di Al-
tamura. Si tratta di un sito
in esercizio da venti anni,

a servizio di un bacino di nove Comuni, che
ha raccolto montagne di rifiuti». Stacca pro-
pone «una discussione sia con la maggio-
ranza che con la minoranza e con il com-
missario all’emergenza ambientale per
giungere alla soluzione migliore possibile
per la città» sulla gestione transitoria dello
smaltimento dei rifiuti.

Il governatore regionale ha
annunciato l’avvio a giorni dei
lavori per il nuovo impianto a
Spinazzola

UN NUOVO PROBELA RIFIUTI

La quinta edizione

Cortei storici
bilancio positivo
per il raduno
di Gravina

GIORNO PER GIORNO

A LTA M U R A

NUMERI UTILI

Carabinieri: 112 - 3102992. Polizia mu-
nicipale: 3141014. Guardia di finanza:
3115401. Comune (centralino): 3107111 -
3141019. Pro Loco: 3143930.

SANITÀ

Pronto soccorso: 3148773. Guardia
medica: 3108201. Ufficio igiene: 3141993.
Soccorso S.E.R.A.: 3117377. Fa r m a c i a
con reperibilità notturna: Chierico, via
dei Mille, tel. 080/3117014.

BENZINA

Self service
Agip: via Bari. Q8: via Matera. Ip: S.S. 96.

GIOIA DEL COLLE

NUMERI UTILI

Carabinieri: 112 - 3484242.Guardia di
finanza: 3430016. Polizia municipale:
3484014. Polizia stradale: 3441028. Uffi -
cio veterinario: 34331974. Vigili del Fuo-
co: 115. Segnalazione guasti per il gas
(numero verde) 800900999. Comune (cen-
tralino): 3488111 (numero verde
167-251529 - fax 3483749). Ferrovia (infor-
mazioni): 3430015. Informagiovani:
3481200. Biblioteca: 3481195. Museo ar-
cheologico: 34813052. Teatro comunale
Rossini: 3484453.

SANITÀ

Pronto soccorso: 3489214. Guardia
medica: 3489500.Centralino ospedale:
3489111. Servizio igiene mentale:
3489505. Consultorio familiare: 3489503.
Croce Rossa: 3434574 - 338/1090345. P. A.
Serbari - Deleg. Gioia d. C.: 335/1350104.

GRAVINA IN PUGLIA

NUMERI UTILI

Carabinieri: 112 - 3264353.

SANITÀ

Pronto soccorso: 3261857. Guardia
Medica: 3108205.

SANTERAMO IN COLLE

NUMERI UTILI

Carabinieri: 112 - 3036010. 3036619.

SANITÀ

Ospedale: 3035111. Pronto soccorso:
3036011. Guardia medica: 3032228.

All’ iniziativa
hanno
partecipato oltre
mille figuranti

l G R AV I N A . Il respiro è eu-
ropeo, per il raduno dei cortei
storici medievali organizzato a
Gravina dal centro studi Nundi-
ne, concluso con una lunga sfi-
lata che ha visto la partecipazio-
ne di oltre mille figuranti in ric-
chi costumi d’epoca e un magni-
fico spettacolo finale nella più
bella piazza della città. Della por-
tata europea di questa importan-
te manifestazione, ha parlato il
sindaco, Rino Vendola, acco-
gliendo in municipio i gruppi sto-
rici, ben trenta, che hanno par-
tecipato al quinto raduno. E Raf -
faele Ceci, presidente del centro
Nundinae ha fatto bene a sotto-
lineare che con questa manife-
stazione unifichiamo l’Italia.
Ta n t ’è vero che alcuni gruppi sto-
rici erano accompagnati da am-

ministratori locali come il sin-
daco di Palazzuolo sul Senio,
Paola Cavini, il vicesindaco di
Castelfranco Veneto Antonio
Tor resan, il consigliere Salva -
tore Russo delegato dal sindaco
di Cicciano. Tutti, insieme al pre-
sidente del Centro europeo rie-
vocazioni storiche, il veneziano
Massimo Andreoli, a sottoli-
neare l’importanza di queste ma-
nifestazioni per le politiche di va-
lorizzazione del territorio e di at-
trattiva per i flussi turistici. E
domenica Gravina era letteral-
mente invasa di turisti che hanno
potuto assistere a spettacoli rie-
vocativi e partecipare a visite di-
dattiche agli accampamenti di
armati e al mercato medievale
allestiti in piazza. Ma le presenze
possono essere ancora più nume-

rose perché le rievocazioni sto-
riche rappresentano una grande
attrattive per i viaggiatori che
amano vedere rievocazioni sto-
riche, riproposizione di corti me-
dievali, palio e duelli, mercatini
antichi e lavorazioni manuali dei
secoli passati. Tutto questo è av-
venuto a Gravina nei tre giorni
dedicati al raduno dei cortei.
Grazie anche all’ottimo livello or-
ganizzativo raggiunto quest’an -
no. Come dimostra la partecipa-
zione di ben trenta gruppi storici,
alcuni esteri (Francia, Germania
e Polonia), oltre alla massiccia
presenza di gruppi veneti. Allo
spettacolo finale erano presenti
anche il presidente del consiglio
regionale Pe pe, della Provincia
D ive l l a e l’assessore provinciale
G i o rd a n o .

In mostra i dipinti di 18enne

Giovani artisti
crescono a Gioia
nello Scientifico

l GIOIA DEL COLLE. G i ova n i
artisti crescono. E’ il caso di An -
tonio Filippo Losito, 18 anni,
studente del quinto anno del Li-
ceo Scientifico, che da piccolo ha
visto crescere in sé la passione
per la pittura. Passione e soprat-
tutto arte che ha saputo trasfe-
rire sulle tele che nei giorni
scorsi hanno campeggiato sulle
pareti della sala «Giuseppe La-
brocca», della Biblioteca comu-
nale «Vincenzo Angelilli».

Pittura, quella di Losito, ri-
gorosamente ad olio, mentre lo
stile chiaro-oscuro si rifà a quel-
lo del Caravaggio. Una passione
che nasce sin dalle scuole ele-
mentari, quando era la matita e
non il pennello la sua compagna
fedele e il disegno la sua forma
espressiva migliore. «Successi-
vamente - afferma il giovane ar-
tista gioiese - fra studio ed hobby
(ottimo è pure il suo rendimento

scolastico, ndr) mi sono avvici-
nato alla scuola d’arte Arten-
sione, dove ho cercato di rica-
varmi uno spazio tutto mio e
nello stesso tempo coltivare
sempre più questa mia passio-
ne. In pratica dove passare qual-
che ora, facendo quello che mi
piace di più. Scuola d’arte dove
mi è stato possibile seguire pe-
dissequamente quelli che sono
stati i consigli dei due miei mae-
stri: Mario Pugliese e Sergio
G at t i , i quali col passare del
tempo hanno creduto in questo

mio grande attaccamento nei
confronti della pittura. Circa la
mia prima esperienza da espo-
sitore - continua - di fronte ad un
pubblico così vasto, posso ben
dire che per me è stata la clas-
sica prova del nove. Come non
posso sottacere che, come ormai
è consuetudine nella nostra as-
sociazione, ho imparato a dipin-
gere ascoltando la musica. Nel
mio caso la musica che mi ispira
maggiormente è quella rock.
Come pure alle mie opere non ho
assegnato alcun nome, poiché
vorrei che fosse chi lo guarda ad
interpretare e ad etichettarlo».

«Mentre non ho alcuna dif-
ficoltà ad ammettere - chiude
Antonio Filippo Losito - che que-
sta mia prima esposizione la de-
dico per intera ai miei genitori,
che mi hanno permesso di col-
tivare questa mia passione, e ai
due miei maestri». [luigi mongelli]

Il presidente Nichi Vendola


